COMUNICATO STAMPA

Ha cinque anni ma è nato nel 1959

Tutti invitati alla festa di compleanno del

 Museo della Macchina da Scrivere - Milano

Il  17 novembre il Museo della Macchina da Scrivere, di via Menabrea, 10 Milano (zona 9), compie cinque anni di vita.  Dal giorno della sua inaugurazione sono passati oltre ventimila visitatori tra gli scaffali che espongono più di mille esemplari di macchine, prodotte in moltissime nazioni del pianeta.  Si possono ammirare esemplari che scrivono in cinese, in arabo, in cirillico, in ebraico, in braille, ecc. Scolaresche, gruppi di adulti, nuclei familiari e numerosi ex dipendenti Olivetti sono stati attratti dalla collezione, messa al servizio della città dal fondatore Umberto Di Donato. 

La raccolta è iniziata nel lontano 1959, anno in cui, acquistò una Lettera 22, un agile e leggero modello portatile della Olivetti, che divenne la sua compagna di lavoro e che fu anche adottata da molti professionisti, specialmente nell’ambito giornalistico. L’utilizzatore più famoso che legò la sua figura a questa macchina fu il milanese Indro Montanelli, a cui la città lombarda ha dedicato il più rigoglioso suo giardino pubblico, quello di via Palestro, all’interno del quale ha deposto una statua in bronzo, che ritrae il geniale giornalista seduto, mentre scrive con una macchina appoggiata sulle ginocchia.

La storia del Museo nasce quindi in quel lontano 1959. 

E’ qui che, sabato 17 novembre P.V. alle ore 18, la cittadinanza tutta è invitata a partecipare alla festa di compleanno. Sarà tagliata una torta di cinque chili a forma di macchina da scrivere (la Lettera 22) e chi interverrà a spegnere le cinque candeline potrà gustare un pezzo di torta e un bicchiere di spumante.

Il Museo è raggiungibile con i mezzi pubblici: MM3 Zara o Maciachini,  filovia 90, 91, 92, tram 3 e 4, bus 70,82,52,41. Per altre informazioni telefonare al 3478845560. 

Associazione Culturale Umberto Di Donato – Il Presidente

